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Spese necessarie per la mitigazione 

Per le spese necessarie alla realizzazione di tutte le opere a verde di mitigazione si rimanda 
alla ‘REL22 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO’, mentre si espongono di seguito le spese 
necessarie per la loro manutenzione: 

Voci di costo UM Quantità Costo 
unitario 

Costo 
totale (€) 

Rimpiazzo fallanze Nr. 250 8,00 2.000,00 
Sfalci (3 all’anno) mq 21.500 0,15 3.225,00 
Irrigazione di soccorso kl 900 20,00 18.000,00 

Costi annui di manutenzione (per i primi 2 anni) 23.225,00 

Specifiche tecniche per la realizzazione delle opere a verde 

Di seguito si riportano le preliminari indicazioni per la corretta realizzazione degli interventi 
di piantumazione previsti dal progetto, al fine di raggiungere nel più breve tempo possibile 
gli obiettivi di mitigazione paesaggistico ambientale prefissati. 
Tali indicazioni sono inoltre finalizzate al controllo e al contenimento del diffondersi di specie 
infestanti nei luoghi destinati alla messa a dimora di nuove essenze arboreo-arbustive. 

Per quanto riguarda le lavorazioni preliminari del terreno delle aree destinate alle 
piantumazioni, dovranno essere effettuate le operazioni di seguito riportate: 
- lavorazione del terreno fino alla profondità massima di 30-40 cm;
- fornitura e spandimento di ammendante organico, ove ritenuto necessario;
- affinamento del letto di semina mediante le adeguate operazioni su terreno
precedentemente lavorato.

Successivamente, si procederà alla messa a dimora del materiale vegetale previsto dal 
progetto. 
Tale materiale dovrà essere di provenienza esclusivamente autoctona e fornito da vivai 
autorizzati ai sensi delle Leggi dello Stato nn. 987/31, 269/73 con le successive modificazioni 
e integrazioni, e ai sensi dell'art 19 del D.Lgs 214/2005. 
Il materiale vegetale dovrà essere fornito sano e ben lignificato; il fusto e le branche principali 
dovranno essere esenti da deformazioni, ferite, grosse cicatrici conseguenti ad urti, 
grandine, scortecciamenti, legature e ustioni da sole, capitozzature, monconi di rami tagliati 
male, danni meccanici in genere; dovranno inoltre essere esenti da attacchi (in corso o 
passati) di insetti, di funghi, malattie crittogamiche o virus. 
Tutte le essenze arboree ed arbustive impiegate dovranno essere fornite in vaso o in zolla 
e presentare, a seconda delle specie e della disponibilità dei vivai di provenienza, altezze 
minime comprese tra i 250/300 cm per gli alberi e tra 40-80 cm per gli arbusti. 
La messa a dimora delle piante dovrà essere eseguita nel periodo di riposo vegetativo, dalla 
fine dall’autunno all’inizio della primavera, evitando in ogni modo i periodi in cui le gelate 
risultano statisticamente più probabili. 
Durante la messa a dimora delle piante si ricorrerà all'apertura di buche, manualmente o 
con adeguato mezzo meccanico, con dimensioni che dovranno essere più ampie possibili 
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in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. In generale le buche dovranno 
avere larghezza almeno pari a una volta e mezzo rispetto a quelle del pane di terra, e una 
profondità corrispondente alle dimensioni della zolla. La distanza di impianto dovrà essere 
di 2,5 metri lungo la fila. 
A riempimento della buca ultimato, per ogni singolo esemplare arboreo ed arbustivo messo 
a dimora si prevede inoltre: 
- l’impiego di cannette in bamboo o simili, ancorate alla piantina con un legaccio elastico, 
per sostegno e individuazione durante le operazioni di manutenzione; 
- l’utilizzo di dischi o telo pacciamante in materiale biodegradabile, ancorati al suolo con 
idonei picchetti metallici, al fine di limitare la crescita di specie erbacee infestanti e 
mantenere l’umidità negli strati superficiali del suolo; 
- l’impiego di "shelter" in materiale biodegradabile, al fine di evitare che gli animali possano 
arrecare danni e compromettere così la sopravvivenza delle piante appena messe a dimora. 
Al termine delle operazioni, le piante dovranno presentarsi perfettamente verticali, non 
inclinate, non presentare affioramenti radicali e con il colletto ben visibile e non interrato.  
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Specifiche tecniche per la manutenzione delle opere a verde 
Allo scopo di mantenere nel tempo l’effetto mitigativo delle opere a verde realizzate, la 
manutenzione degli impianti vegetazionali avrà inizio immediatamente dopo la messa a 
dimora delle piante e dovrà prolungarsi per almeno 2 estati. 
Le piantumazioni saranno manutentate con particolare attenzione fino a quando non sarà 
evidente che le piante, superato lo stress da trapianto, siano ben attecchite e siano in buone 
condizioni vegetative. 
A tale scopo, le attività di manutenzione dei nuovi impianti messi a dimora dovranno 
comprendere le seguenti operazioni: 
- irrigazione, mediante periodico controllo delle esigenze idriche delle piante, prevedendo 
regolari apporti idrici da effettuarsi con carro-botte, nei periodi estivi e/o maggiormente 
siccitosi; 
- ripristino conche e rincalzo, al fine di ricostituire se necessario la conchetta per le 
irrigazioni alla base delle piantine; 
controllo periodico riguardo la presenza di parassiti e fitopatie, prevedendo, se necessario, 
interventi con prodotti fitosanitari; 
- operazioni di difesa dalla vegetazione infestante, da realizzarsi nei primi anni successivi 
all’impianto; tale intervento, che potrà avvenire sia manualmente che con opportuni mezzi 
meccanici, prevede l’eliminazione della vegetazione lungo la fascia interessata dal nuovo 
impianto; 
- potature di allevamento e contenimento, al fine di evitare il potenziale ombreggiamento 
nei confronti del limitrofo impianto fotovoltaico; 
- controllo degli ancoraggi e ripristino della verticalità delle piante, da effettuarsi 
periodicamente negli anni successivi all’impianto; 
- rimozione e sostituzione fallanze, con altro materiale avente le stesse caratteristiche, da 
realizzarsi nelle prime 2 estati, al termine della stagione vegetativa; 
- rimozione protezioni e strutture di ancoraggio, da realizzarsi una volta verificato il corretto 
affrancamento di ogni singolo esemplare messo a dimora. 
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